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COMUNE DI CASTELLI CALEPIO

PROVINCIA DI BERGAMO


CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE A FAVORE DI PERSONE ANZIANE, MINORI E DISABILI

dall’01.05.2006 al 31.12.2008

ART. 1 – OGGETTO

Il presente capitolato speciale disciplina lo svolgimento del servizio di assistenza domiciliare istituito presso il Comune di Castelli Calepio, tenendo conto delle finalità, delle prestazioni e dei destinatari e luoghi dell’intervento di cui agli artt.4, 5 e 6 del presente capitolato.

Il servizio dovrà svolgersi sotto l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono, tenendo conto, inoltre, di quanto previsto in materia di igiene, sanità e sicurezza per il personale impiegato e per l’utenza. 

ART. 2 – IMPORTO DELL’APPALTO

Ai sensi di quanto disposto dalla Legge n° 327 del 7/11/2000, avente per oggetto “Valutazione dei costi del lavoro e della sicurezza nelle gare d’appalto”, l’importo orario a base d'asta per la gestione del servizio oggetto del presente capitolato è stimato in:

€ 16,00 + I.V.A. per le prestazioni effettuate dal personale ASA

€ 17,00 + I.V.A. per le prestazioni della figura del coordinatore

Il compenso orario è onnicomprensivo.

L’importo complessivo presunto dell’appalto è pari a € 188.910,00 + I.V.A., determinato moltiplicando il costo orario offerto per n. 11.520 ore complessive di prestazioni ASA (360 ore al mese) alle quali si aggiungono 270 ore complessive di coordinamento,

ANNO 2006:   n. 8 mesi - n. ore presunte personale ASA 2.880, coordinamento ore presunte n. 70;

ANNO 2007: n. 12 mesi - n. ore presunte personale ASA 4.320, coordinamento ore presunte n. 100;

ANNO 2008: n. 12 mesi - n. ore presunte personale ASA 4.320, coordinamento ore presunte n. 100;

TOTALE ORE PERSONALE ASA NEL PERIODO N. 11.520 x € 16,00/ORA = € 184.320,00 oltre iva più ORE COORDINAMENTO NEL PERIODO N. 270 * € 17,00/ORA = € 4.590,00 oltre IVA 

TOTALE COMPLESSIVO € 188.910,00 oltre IVA

Il monte ore è indicativo e può variare di circa il 20% in più o in meno, sulla base delle effettive necessità, ferme restando le condizioni di aggiudicazione, senza che il prestatore del servizio possa sollevare eccezione e/o pretendere indennità.

I corrispettivi dell'appalto con il ribasso d'asta che sarà offerto in sede di gara dalla ditta concorrente che risulterà aggiudicataria dovranno essere considerati dalla ditta stessa, in base a calcoli di sua convenienza, come remunerativi di ogni onere e spesa generale e particolare compreso l'utile d'impresa.

Pertanto detti corrispettivi rimarranno fissi ed invariabili per tutta la durata dell'appalto con esclusione della revisione prezzi ai sensi della vigente legislazione in materia e la ditta non avrà quindi ragione di pretendere compensi od indennità di sorta a qualsiasi titolo, ragione o causa che possano in qualunque modo modificarli.

ART. 3 - DURATA

L’affidamento del servizio riguarda il periodo dal 01maggio 2006 al 31 dicembre 2008.

Al termine della durata dell’appalto sarà facoltà dell’Amministrazione procedere al rinnovo espresso dello stesso in base alla normativa vigente al momento della scadenza.

ART. 4 - FINALITA’ DEL SERVIZIO

Il servizio di assistenza domiciliare persegue il fine di:

1.  consentire al cittadino di conservare l'autonomia di vita nella propria abitazione, nel proprio ambiente familiare e sociale nei casi in cui venga a trovarsi nell'impossibilità di provvedere completamente a se stesso, senza potere contare sull'aiuto adeguato di famigliari e/o parenti o venga a trovarsi in uno stato di necessità che comprometta la continuazione normale della propria vita famigliare e personale.

2.  favorire le dimissioni da ospedali o istituti;

3.  evitare ricoveri in istituti, ospedalizzazioni, qualora non siano strettamente indispensabili;

4.  promuove l'autonomia delle famiglie a rischio di emarginazione  e/o in situazioni problematiche;

5.  favorire l'integrazione e il collegamento fra i servizi socio-sanitari in grado di concorrere all'autonomia della persona.

L'intervento è previsto anche nel caso di presenza di famigliari, parenti e/o collaboratori privati, al fine di concorrere al raggiungimento di un grado soddisfacente di autonomia della persona. L'esercizio delle attività assistenziali deve tendere alla massima attivazione delle capacità potenziali residue della persona assistita o del nucleo, evitando che le prestazioni si sostituiscano ad attività che gli interessati,  sia pure con un certo sforzo, siano in grado di svolgere direttamente o con aiuto dei famigliari.

Art. 5 – DESTINATARI E LUOGHI DELL’INTERVENTO

Il servizio si rivolge principalmente a persone anziane, minori e disabili e affette da disturbi psichici, nonché a tutte le persone la cui autonomia personale e sociale è parzialmente compromessa sia in via temporanea sia in via permanente.

L’intervento si svolge prevalentemente al domicilio dell’utente ma prevede anche, a seconda della situazione, interventi che vedono la loro attuazione sul territorio ed in particolare nei luoghi significativi per l’utente stesso.

ART.6 - TIPO DI PRESTAZIONI

Le prestazioni del servizio di assistenza domiciliare, sono le seguenti:

A) Prestazioni relative ai bisogni dell’utente (ORE DI SERVIZIO ALL’UTENZA).

1.
Aiuto per il governo della casa:

· riordino del letto della stanza;

· pulizia dei servizi e dei vani dell'alloggio ad uso dell'utente e dallo stesso utilizzati, curando   l'areazione e l'illuminazione dell'ambiente;

· cambio della biancheria;

· lavaggio e stiratura della biancheria e del vestiario dell'utente ed eventuale utilizzo del servizio di lavanderia ove previsto;

· piccoli lavori di rammendo e di cucito;

· spesa e rifornimenti;

· preparazione dei pasti ed eventuale pulizia delle stoviglie;

· attivazione di risorse per i problemi riguardanti la manutenzione dell'alloggio.

2.  Aiuti atti a favorire e/o mantenere l'autosufficienza nell'attività giornaliera:

· alzare l'utente dal letto;

· curare l'igiene della persona;

· vestizione;

· nutrizione e/o aiuto nell'assunzione dei pasti;

· aiuto per una corretta deambulazione;

· aiuto nei movimenti di arti invalidi e nell'utilizzo di ausili sanitari;

· accorgimenti per una giusta posizione degli invalidi in condizioni di riposo;

· aiuto nell'uso di accorgimenti o attrezzi per lavarsi, vestirsi,  mangiare da soli, camminare ecc.

· mobilizzazione delle persone costrette a letto e simili.

3.
Prestazioni igienico-sanitarie di semplice attuazione:

· frizioni e massaggi per la prevenzione delle piaghe da decubito;

· prelievo della temperatura;

· segnalazione al medico curante di qualsiasi anormalità delle condizioni dell'utenza.

4. Prestazioni di segretariato sociale:

· informazioni sui diritti, pratiche e servizi e svolgimento di piccole commissioni;

· collegamento e collaborazione con associazioni di volontariato per la creazione di supporti all'anziano (pasti caldi, telesoccorso, ecc.);

· accompagnamento dell'utente per visite mediche o altre necessità quando questi non sia in grado di  recarvisi da solo e non vi siano altre  risorse famigliari o di volontariato.

5. Interventi volti a favorire la vita di relazione:

· coinvolgimento di parenti e vicini;

· partecipazione agli interventi di socializzazione e/o di recupero a favore della persona volti a prevenire o contrastarne l’esclusione sociale e la perdita di competenze/abilità sociali;

· rapporti con strutture sociali, sanitarie, ricreative del territorio.

B) Contributo alla programmazione dell'attività di assistenza domiciliare e tutela del piano di intervento nei confronti del singolo utente (ORE DI PROGRAMMAZIONE, CONOSCENZA UTENTI, DOCUMENTAZIONE DI SERVIZIO):  
· messa a punto di piani d'intervento sui singoli utenti; 

· partecipazione ad iniziative per una conoscenza dei bisogni e delle risorse degli utenti, ai fini della programmazione e verifica delle attività e del piano del servizio;

· segnalazione di problemi evidenziati nel corso della propria attività che comportano interventi e programmi esterni;

· partecipazione alla predisposizione di documentazione utile alla memoria storica del servizio e al passaggio di casi ad altro operatore (predisposizione e aggiornamento cartelle utenti);

· conoscenza di nuovi utenti.

La rilevazione delle ore di servizio di cui, al punto A., verrà effettuata tramite apposita scheda di rilevazione fornita dall’Amministrazione per la registrazione degli interventi a domicilio. Tale scheda dovrà essere vidimata giornalmente dall’operatore ASA in servizio e dall’utente o da un familiare. Le ore di servizio saranno addebitate all’utente, il quale contribuirà al costo reale del servizio in base a quanto stabilito dal regolamento. 

La rilevazione delle ore di programmazione, conoscenza utenti e documentazione di servizio, di cui al punto B., verrà effettuata tramite apposita scheda di rilevazione fornita dall’Amministrazione Comunale per le registrazione di tali interventi. Tale scheda dovrà essere vidimata dall’operatore ASA, dall’assistente sociale del Comune e dal coordinatore degli operatori. Le ore di programmazione, conoscenza utenti, documentazione di servizio, vidimate dall’assistente sociale, saranno a totale carico dell’Amministrazione.

Sono a carico della ditta le ore prestate dal personale ASA e dal coordinatore per il passaggio di consegne in caso di turn over del personale (quali ad es. compresenza sul servizio dei due operatori per la conoscenza del caso, riunioni di passaggio di informazioni, ecc.).

ART. 7 - INTERVENTI ECCEZIONALI ED OCCASIONALI

E’ data facoltà all'ente appaltante di richiedere all’aggiudicatario l'esecuzione di prestazioni straordinarie e/o supplementari che si rendessero all'occasione necessarie.

Il compenso per tali prestazioni verrà concordato di volta in volta, prendendo come riferimento i prezzi di mercato.

ART. 8 - REQUISITI DEL PERSONALE DA ADIBIRE AL SERVIZIO

Il personale della ditta deve essere fornito di apposito attestato ASA, di preparazione e formazione specifica relativa al lavoro da svolgere, nonché di almeno un anno di esperienza in servizi di assistenza per anziani, disabili, e pazienti affetti da disturbi psichici, preferibilmente in servizi di tipo domiciliare. Qualora l’operatore in servizio fosse in possesso anche della qualifica di OSS, OTA o infermiere professionale, nell’espletamento del servizio non deve svolgere alcuna mansione di tipo infermieristico (somministrazione farmaci, iniezioni, ecc.). Preparazione e formazione dovranno essere costantemente mantenute ed aggiornate. L'Amministrazione Comunale potrà in ogni momento verificare detta formazione e preparazione anche mediante il ricorso a consulenze esterne. L'inosservanza del presente articolo, o il riscontro di gravi carenze, comportano la risoluzione del contratto, fatta salva ogni valutazione dei danni eventualmente patiti.

Il personale adibito all’assistenza deve essere coordinato da n.1 operatore specializzato con la qualifica di ASA con almeno tre anni di esperienza specifica come operatore ASA nei servizi domiciliari a favore di anziani, disabili e pazienti affetti da disturbi psichici e in aggiunta comprovata capacità tecnico-organizzativa nella gestione delle risorse umane all’interno dei servizi domiciliari.

La Ditta garantisce inoltre che il proprio personale ha ricevuto adeguata istruzione riguardo le norme in tema di prevenzione e protezione dagli infortuni sul lavoro e che nello svolgimento delle mansioni di cui al presente capitolato detto personale osserverà scrupolosamente le norme.

ART. 9 - COMPITI DELL’ASSISTENTE DOMICILIARE E DEL COORDINATORE

L'assistente domiciliare della ditta dovrà attenersi a quanto segue:

A. svolgere il servizio secondo le indicazioni fornite dall’ufficio servizi sociali;

B. tenere con cura i fogli-presenza, compilarli e farli firmare giornalmente all'utente;

C. avvertire l'ufficio servizi sociali dell'assenza dell'utente per adeguare prontamente il calendario giornaliero di lavoro;

D. trasportare all’interno del territorio comunale l'utente con il proprio mezzo solo se l'operatore è debitamente autorizzato dall’ufficio servizi sociali, senza costi aggiuntivi per l’utenza e per il Comune;

E. non apportare modifiche né all'orario di lavoro né al calendario assegnato. Variazioni di calendario saranno possibili in situazioni di emergenza che verranno comunicate tempestivamente all'ufficio servizi sociali; 

F. non fornire agli utenti recapiti privati;

G. mantenere il segreto d'ufficio nonché quello professionale;

H. partecipare alle riunioni di servizio per la programmazione e la verifica del lavoro svolto.

I rapporti tra il personale ed i destinatari del servizio devono essere improntati al reciproco rispetto, esprimersi nelle forme di un comportamento corretto e dignitoso e svolgersi in un clima di serena e cordiale collaborazione.

Il personale in servizio rappresenta idealmente, nello svolgimento delle mansioni, l’Amministrazione Comunale e, come tale è vincolato al rispetto delle norme dettate in materia dall'Amministrazione medesima, anche per quanto riguarda i reati contro la Pubblica Amministrazione fatto salvo ogni diritto al risarcimento di eventuali danni nonché il diritto di risoluzione contrattuale. 

Il coordinatore dovrà:

· assicurare il coordinamento del personale sul piano organizzativo (predisposizione degli orari in accordo con il Servizio Sociale, sostituzione del personale, predisposizione e controllo dei prospetti orari ad uso degli operatori);

· essere di supporto al personale sul piano tecnico;

· partecipare alle riunioni di programmazione in cui il Servizio Sociale riterrà opportuna anche la sua presenza;

· mantenere costanti rapporti con il Servizio Sociale per un efficace svolgimento del servizio.

ART.10 - SOSTITUZIONE e SUPPLENZE

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla sostituzione del personale adibito al servizio che si assenta per malattia, maternità, ferie, permessi, aspettative ecc. limitando al minimo il turn-over. La sostituzione deve avvenire il giorno stesso per le assenze “programmate” (ad es. ferie) e entro il giorno successivo per le assenze improvvise.

Nel caso di sostituzione momentanea del personale in servizio dovrà comunque essere garantito al Comune personale qualificato con attestato ASA.

Il Comune si riserva, in qualsiasi momento, la facoltà di richiedere la sostituzione del personale che si dimostrasse inidoneo allo svolgimento del servizio, inoltrando tale richiesta per iscritto all’aggiudicatario. Se l’inadempimento fosse ritenuto grave il Comune può richiedere la tempestiva sospensione e sostituzione immediata dell’operatore dal servizio.

Qualora, per qualsiasi motivo, il personale in servizio cessasse il proprio rapporto con il Comune, la ditta aggiudicataria è tenuta a restituire al Comune entro 5 giorni qualsiasi oggetto di proprietà del Comune, nonché qualsiasi documento dal quale risultino dati relativi all’utenza del servizio. 

ART.11 - ORARI DI ATTUAZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio è previsto per 52 settimane annue, 7 gg.alla settimana e per n. 360 h mensili, essendo in ogni caso tale numero di ore mensili soggetto a fluttuazione, in aumento, o in diminuzione in dipendenza della necessità di adeguare il servizio alle nuove istanze e/o rinunce che dovessero manifestarsi nel corso dell'esecuzione del contratto. A queste ore vanno aggiunte circa 100 ore annuali di coordinamento (n. 70 ore per il 2006).

In ogni caso per l’espletamento del suddetto servizio dovrà essere prevista la presenza costante di almeno n. 4 operatori ASA.

ART.12 - IMPEGNI DELL’AGGIUDICATARIO

La ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi a:

a)  individuare un Coordinatore del Servizio con i requisiti di cui all’art.9 e che svolga le funzioni previste nello stesso articolo;

b)  garantire la presenza costante sul servizio di n.4 operatori con attestato ASA;

c)  gestire e realizzare il servizio in base ai criteri di funzionalità, adattabilità e immediatezza degli interventi, secondo le indicazioni e modalità previste dal presente capitolato e secondo quanto disposto dall’ufficio servizi sociali;

d)  assicurare l’immediata sostituzione per assenza del proprio personale, rispetto alle dotazioni previste, comunicandola tempestivamente al servizio sociale del Comune. 

e)  garantire la presenza di uno o più (fino ad un massimo di tre) operatori “jolly” che conoscano e siano conosciuti dagli utenti e del Servizio Sociale, onde poter garantire la sostituzione dell’operatore “titolare”, in caso di improvvisa indisponibilità o di assenza;

f)  fornire al Comune il nominativo e le generalità delle persone incaricate del servizio;

g)  provvedere a fornire al personale in servizio tutta la dotazione occorrente (guanti, grembiuli, mascherine, ecc..)

h)  garantire che al proprio personale sia applicato correttamente e compiutamente il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore, nonché quello specifico delle Cooperative sociali, o altra normativa vigente regolante detti rapporti;

i)  garantire che il proprio personale utilizzato è assicurato contro gli infortuni sul lavoro e contro le malattie professionali;

j)  assumersi qualsiasi responsabilità ed onere nei confronti del Comune di Castelli Calepio, nei casi di mancata adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli strumenti coinvolti e non, nella gestione del servizio.

ART. 13 - CONTROLLI E VERIFICHE

I controlli sulla natura e sul buon svolgimento del servizio vengono svolti ordinariamente per conto di codesta Amministrazione dall’Ufficio dei Servizi Sociali. Nel corso delle verifiche si constaterà il regolare funzionamento del servizio, l’efficienza e l’efficacia della gestione. Resta facoltà di codesta Amministrazione di richiedere in qualsiasi momento informazioni sul regolare svolgimento del servizio e di attuare controlli a campione.

Si precisa inoltre quanto segue:

1) Poiché in sede di analisi dei prezzi, l'Amministrazione si è basata, riguardo al costo della mano d'opera, sulle tariffe sindacali di categoria, l'impresa anche se non aderente ad associazioni firmatarie, si obbliga ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei servizi costituenti oggetto del presente affidamento, e se cooperative, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro e accordi locali applicabili, alla data dell'offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i servizi, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro contratto collettivo applicabile nella località che per la categoria venga successivamente stipulato.

Il mancato versamento dei sopra menzionati contributi e competenze costituisce inadempienza contrattuale soggetta alle sanzioni di Legge. L'impresa si obbliga altresì a continuare ad applicare i sopraindicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche nel caso che la stessa non sia aderente alle Associazioni stipulanti o receda da esse.

Codesta amministrazione potrà richiedere alla ditta aggiudicataria in qualsiasi momento, e comunque con cadenza almeno quadrimestrale, l’esibizione del libro matricola, DM10 e foglio paga, al fine di verificare la corretta attuazione degli obblighi inerenti l’applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi in materia previdenziale, assistenziale e assicurativa.

2) In caso di inottemperanza degli obblighi derivanti dal precedente articolo, che sia accertata dalla Stazione appaltante medesima, essa comunica all'impresa ed anche all'Ispettorato suddetto l'inadempienza accertata e procede ad una detrazione del 20% sui pagamenti da effettuarsi, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate, non sarà effettuato sino a quando non sia stato accertato che ai dipendenti sia stato corrisposto quanto loro dovuto, ovvero che la vertenza sia stata definita.

      Per tale sospensione o ritardo di pagamento l'impresa non può opporre eccezione alla stazione    appaltante e non ha titolo per il risarcimento di danni.

ART. 14 – PAGAMENTI ED EVENTUALI SOSPENSIONI

Le competenze spettanti all’appaltatore verranno corrisposte entro 60 giorni dalla presentazione di fattura dopo l’espletamento della procedura di verifica della regolarità della stessa e liquidazione da parte dell’Ufficio competente. Nella fattura dovranno essere indicate il numero di ore di intervento effettuate dal personale ASA e dal coordinatore. 

In caso di discordanza il Comune si riserva la facoltà di posticipare la liquidazione delle fatture.

ART. 15 - DIVIETO DI SUBAPPALTO E TRASFERIMENTO DI CONTRATTO

E’ vietato cedere o subappaltare il servizio assunto pena l’immediata risoluzione del contratto e la perdita del deposito cauzionale salvo ulteriore risarcimento dei maggiori danni accertati. Il contratto non può essere ceduto né totalmente né parzialmente a pena di nullità.

ART. 16 - TUTELA CONTRO AZIONI DI TERZI

L’affidatario assume ogni responsabilità per casi di infortuni e di danni arrecati, eventualmente, all’Amministrazione e a terzi in dipendenza del proprio lavoro e/o di manchevolezze e/o di trascuratezza nell'esecuzione degli adempimenti assunti con contratto.

La ditta appaltatrice è responsabile dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio o a terzi nel corso dello svolgimento dell’attività ed imputabili a colpa dei propri operatori o derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle prestazioni. Essa dovrà pertanto procedere alla stipula di una polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi.

La ditta è tenuta ad utilizzare attrezzature e prodotti conformi alla normativa vigente; con la sottoscrizione del contratto assume formale impegno in tal senso.

ART. 17 – INADEMPIMENTI CONTRATTUALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Amministrazione di Castelli Calepio, può chiedere la risoluzione del contratto ai sensi dell'art.1456 C.C.:

a) per motivi di pubblico interesse in qualunque momento;

b) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell'esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali e delle prescrizioni del presente capitolato;

c) di mancata reintegrazione del deposito cauzionale;

d) in caso di cessione dell'azienda, di cessione di attività oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell'affidatario;

e) nei casi di subappalto non autorizzato o di cessione di contratto;

f) in caso di abbandono dell’appalto;

g) in caso di accertate violazioni dei diritti degli utenti e di pratiche lesive della libertà e della dignità personale;

h) in caso di grave negligenza, di inadempienze gravi ovvero ripetute nel rispetto dell’esecuzione degli obblighi contrattuali.

i) quando la ditta non dia più affidamento di possedere le capacità tecniche ed organizzative e di poter quindi provvedere alla buona esecuzione dei servizi ad essa affidati.

La facoltà di risoluzione è esercitata dall’Amministrazione con il semplice preavviso scritto di 15 (quindici) giorni senza che la ditta abbia nulla a pretendere all'infuori del pagamento dei corrispettivi dovuti per le prestazioni e servizi regolarmente adempiuti fino al giorno della risoluzione.

Il Comune può richiedere la risoluzione del Contratto per inadempimento contrattuale per le inadempienze sanzionate delle penali di cui al successivo articolo 18 (penali) che si dovessero ripetere per tre volte nell’arco di un semestre. 

La risoluzione per inadempimento non pregiudica il diritto del Comune al risarcimento dei maggiori danni subiti. 

ART. 18 – PENALI

Fermo restando l’applicazione delle vigenti disposizioni normative, e non escludendo il risarcimento del danno ulteriore ai sensi dell’art. 1382, Codice Civile, in caso che il servizio non venga espletato anche per un solo assistito o sia incompleto e non rispondente alle normali esigenze, per qualsiasi motivo imputabile all'appaltatore, il concedente potrà applicare le penali sotto indicate: 

· interruzione del servizio senza giustificato motivo


€ 5,00 per ogni ora non svolta;

· mancata sostituzione del personale entro il giorno successivo dall’assenza
€ 50,00 al giorno;

· espletamento del servizio non conforme a quanto previsto dal capitolato speciale e dal progetto presentato dall’impresa in sede di offerta € 150,00 (graduata in base all’importanza della violazione sull’entità dell’appalto);

· Mancato espletamento del servizio giornaliero

€ 520,00 al giorno;
Le penali sono dovute indipendentemente dalla prova del danno.

L’Amministrazione contesta per iscritto il fatto all’appaltatore. Questi può far pervenire scritti difensivi o chiedere di essere sentito nel termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione. Scaduto il termine di 10 giorni il Comune, laddove ritenga non fondate le giustificazioni fornite, applica le penali secondo quanto previsto dai commi precedenti. L’importo della penale è detratto dall’importo della fattura successiva al provvedimento.

ART. 19 - EFFETTI DELLA RISOLUZIONE

Nel caso di risoluzione del contratto e di affidamento a terzi viene data notifica all'affidatario inadempiente nelle forme prescritte con indicazione di nuovi termini di esecuzione dei servizi affidati e degli importi relativi.

All'affidatario inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dall’Amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto risolto.

Nel caso di minore spesa, nulla compete all'affidatario inadempiente.

L'esecuzione in danno non esime l'affidatario dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

Nel caso di risoluzione del contratto all’Amministrazione Comunale di Castelli Calepio è riservato il diritto di affidare il servizio alla ditta che segue immediatamente nella graduatoria.

ART. 20 - METODO DI GARA

L'affidamento della gestione del servizio avverrà mediante asta pubblica. La normativa di riferimento è quella contenuta nel D.Lgs n. 157 del 17 Marzo 1995, Art. 23, Comma 1, Lettera b e nelle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 65 del 25 Febbraio 2000.

Pertanto la valutazione della qualità delle offerte avverrà in base ai criteri di cui all'allegato A1 del presente capitolato. 

Si precisa che la Commissione di gara nella valutazione dei criteri “progetto” e “capacità organizzativa” si riserva la massima discrezionalità.

La commissione inoltre potrà dichiarare non ammissibili le ditte che non avranno conseguito un punteggio totale dei criteri “progetto” e “capacità organizzativa” pari a 40 punti su 70. 

Resta intesto che saranno dichiarate non ammissibili alla gara le imprese che non avranno tutte le caratteristiche indicate nel presente capitolato, in quanto ritenute requisiti indispensabili per partecipare alla gara e quindi per accedere alla valutazione della qualità dell’offerta secondo i criteri di cui all’allegato A1. La valutazione dei criteri di cui all’allegato A1 si intende quindi finalizzata all’accertamento ed attestazione della qualità dell’offerta e non alla sua congruità. 

La documentazione relativa al progetto e alla capacità organizzativa dovrà essere contenuta in un elaborato di consistenza non superiore alle 10 cartelle allegati compresi. Non saranno invece conteggiati nel numero massimo di cartelle i soli allegati relativi ai curriculum del personale e a certificazioni di altre P.A. attestanti il buon svolgimento di contratti per servizi e progetti similari.
Ai sensi dell'Art. 25, Comma 3, del D. Lgs. 17.03.1995 n. 157, saranno assoggettate alla verifica di congruità tutte le offerte .

Qualora, a seguito della verifica di congruità, venga accertato che l'offerta risultata aggiudicataria, ed eventualmente altre, presentino manifestamente un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, il responsabile del servizio annullerà, con atto motivato, l'aggiudicazione provvisoria proclamata dalla Commissione di gara, escluderà le altre offerte ritenute inaccettabili e appalterà il servizio al concorrente che segue nella graduatoria, ossia alla migliore offerta ritenuta congrua.

ART. 21 - CAUZIONE

Il concorrente risultato aggiudicatario, precedentemente alla stipula del contratto, dovrà costituire cauzione a favore del Comune di Castelli Calepio di importo pari al 10% della somma netta dell’appalto aggiudicato, a garanzia della regolare esecuzione del servizio, mediante fidejussione rilasciata da idoneo istituto valida per tutta la durata del contratto.

ART. 22 - CONTROVERSIE CONTRATTUALI

Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti nella applicazione del presente contratto e che non dovesse essere risolta tra le parti, sarà devoluta ad una Commissione arbitrale composta da tre arbitri di cui due nominati dalle parti e uno, con funzioni di presidente, di comune accordo. Nel caso di disaccordo la nomina del presidente verrà richiesta al tribunale di Bergamo.

La commissione arbitrale deciderà informalmente in merito alla questione sottoposta al suo esame, anche in via transitiva ed anche relativamente alle spese della commissione medesima.

Le parti dichiarano sin d’ora di accettare e voler applicare il verdetto rinunciando alla controversia legale.

ART. 23 - REQUISITI RICHIESTI PER LA PARTECIPAZIONE

Possono partecipare alla gara cooperative di tipo A e loro consorzi, imprese anche associate operanti nel settore socio sanitario assistenziale che risultino in possesso dei seguenti requisiti:

a) assenza, per colpa del contraente, di risoluzione di contratti con Enti Pubblici nel triennio precedente la data del presente Capitolato;

b) che non si trovino, né sono state nell’ultimo quinquennio, in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo legislazione dello Stato in cui è stabilita, ovvero che loro carico non siano in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni, e che non versino in stato di sospensione dell’attività commerciale;

c) che nei loro confronti non sia stata pronunciata una sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incida sulla sua moralità professionale o per delitti finanziari;

d) che nell’esercizio della loro attività professionale non hanno commesso un errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice;

e) che non si trovino in condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art.120 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n.689;

f) che non siano state temporaneamente escluse dalla presentazione di offerte in pubblici appalti;

g) che siano in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella vigente dello Stato in cui è stabilito;

h) che siano in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

i) il cui presidente e rappresentante legale non si sia mai reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste ai sensi degli artt.12, 13, 14, 15, 16 e 17 del d. lgsn.157/1995;

j) che attuino, a favore dei lavoratori dipendenti e, se Cooperative, anche i verso i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta alla categoria e nella località in cui svolgono i lavori e di rispettare le norme e le procedure previste dalla legge 19 marzo 1990, n. 55;

k) che non concorrono con altra offerta, a questa gara, imprese nei confronti delle quali esistono rapporti di collegamento o controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile;

l) di essere in regola, se tenute, con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ex art. 17 della Legge 12.03.1999, n. 68;

ART. 24 - DISPOSIZIONI FINALI E NORME APPLICABILI

Oltre che dalle norme del presente capitolato, l'appalto, per tutto quanto in esso previsto e con esso non contrastante od incompatibile, tenuto anche conto della sua natura di appalto di servizi, sarà regolato in via sussidiaria dalla seguente normativa:

· dalle norme di cui al D. Lgs. 17.03.1995 n.157 di attuazione della direttiva CEE 92/50 in materia di appalti pubblici servizi;

· dalle norme sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità di Stato e dal relativo regolamento di cui al R.D. 18.11.1923 n.2440 e R.D. 23.05.1924 n.827 e successive integrazioni e modificazioni;

· dalle norme del Codice Civile in materia.

La ditta aggiudicataria sotto la sua esclusiva responsabilità, è tenuta ad osservare le norme legislative, i regolamenti nonché ogni altra disposizione presente e futura che comunque abbia attinenza con i servizi oggetto dell'appalto.

ALLEGATO A1 

Tabella esplicativa dei criteri di assegnazione del punteggio per aggiudicazione della gestione del Servizio di Assistenza domiciliare del Comune di Castelli Calepio 

dal 01.05.2006 al 31.12.2008.

	CRITERIO
	PUNTEGGIO

MASSIMO
	METODO DI ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO

E INDICATORI PRIORITARI

	OFFERTA PIU’ VANTAGGIOSA
	30
	Fino ad un massimo di 30 punti

Il massimo punteggio verrà attribuito alla ditta che avrà presentato il miglior prezzo.

Il punteggio per le altre imprese verrà valutato in modo inversamente proporzionale rispetto al prezzo migliore secondo la seguente formula:

Migliore prezzo X 30

Prezzo offerto



	PROGETTO

PROGETTO


	40
	Fino ad un massimo di 25 punti

Modalità di attuazione del servizio: Il progetto dovrà indicare, tenendo conto e non prescindendo da quanto disposto dal presente capitolato, le modalità con cui la ditta intende svolgere il servizio, indicando chiaramente azioni progettuali e modalità organizzative e di interazione con il Servizio Sociale e l’utenza. Priorità verrà quindi data alla concretezza e fattibilità di tali azioni e modalità organizzative in relazione al contesto di attuazione. 

	
	
	Fino ad un massimo di 10 punti

Personale: Prioritari saranno gli anni e il tipo di esperienza professionale in servizi a favore di persone anziane, disabili e affette da disturbi psichici, preferibilmente di tipo domiciliare. Si richiede di allegare i curricula formativi e professionali degli operatori che la ditta intende impiegare per l’attuazione del servizio in oggetto. Per il coordinatore la comprovata capacità tecnico organizzativa sarà valutata, oltre che attraverso il curriculum, anche tramite dichiarazioni della PA attestanti il buon svolgimento della funzione di coordinamento e il tipo di competenze attribuite a questa figura.

	
	
	Fino ad un massimo di 5 punti

Servizi aggiuntivi offerti senza costi aggiuntivi per l’ente appaltante (e non afferenti ad altri indicatori qui individuati): Saranno valutati con criterio preferenziale: 1. servizi e prestazioni aggiuntive funzionali al miglior svolgimento del servizio in oggetto, 2. altri servizi resi dalla ditta e ritenuti utili per ampliare e migliorare l’offerta del Servizio Sociale Comunale in relazione alle caratteristiche del contesto in cui opera.



	CAPACITA’ ORGANIZZATIVA
	30

	Fino ad un massimo di 12 punti

Supervisione, supporto al personale e qualità del servizio: modalità che si intendono adottare per fornire al personale ASA un costante supporto tecnico-relazionale, che sia in particolare volto alla rielaborazione dei vissuti dell’operatore suscitati dal contatto con le situazioni di fragilità che l’utenza manifesta. Tale supporto deve essere finalizzato a garantire una costante qualità relazionale delle prestazioni (indicare il supervisore individuato, il ruolo che svolge all’interno della ditta e/o del servizio in oggetto, la frequenza degli incontri con il personale adibito al servizio, eventualmente quantificando i costi che la ditta sostiene a suo carico per lo svolgimento di questa funzione).

 

	
	
	Fino ad un massimo di 5 punti

Turn-over: Modalità che si intendono adottare per contenere il turn-over degli operatori; priorità sarà data ai benefits riconosciuti agli operatori dall’impresa, a carico della stessa, che si ripercuotono direttamente su un migliore svolgimento del servizio.



	
	
	Fino ad un massimo di 3 punti

Reperimento e selezione del personale: forme di reclutamento e selezione del personale (indicare modalità, professionisti incaricati e ruolo che tali professionisti svolgono all’interno del servizio in oggetto e/o della ditta).

	
	
	Fino ad un massimo di 7 punti

Formazione ed aggiornamento professionale del personale: saranno valutate con criterio di priorità le offerte formative recentemente (ultimi 3 anni) organizzate ed effettuate dalla Ditta (o la cui fruizione è stata permessa) per gli operatori che verranno impiegati nel servizio o i corsi che la ditta intende effettuare nel 2006 (valutazione mediante gli incarichi già attribuiti a formatori), l’attinenza degli stessi con il servizio in oggetto, durata dei corsi, la frequenza con cui vengono attivati.



	
	
	Fino a un massimo di 3 punti

Servizi per anziani gestiti dalla potenziale ditta aggiudicataria: priorità verrà data a servizi analoghi con attestazione da parte del committente di un buon svolgimento dello stesso.

	PUNTEGGIO MASSIMO
	100
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